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Petizione per difendere i diritti delle persone con disabilità intellettive e delle loro famiglie in tempi di emergenza Covid-19. 




Poiché l’Unione Europea (UE) ha ratificato la Convenzione delle Nazioni Unite (ONU) sui diritti delle persone con disabilità (CDPD) e vi ha aderito nel dicembre 2010, l’UE ha la responsabilità di garantire il rispetto di tutti i diritti sanciti dalla Convenzione nella misura delle sue competenze[footnoteRef:1] e aree[footnoteRef:2]politiche.   [1:  Decisione del Consiglio 2010/48/ CE https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32010D0048 e Codice di condotta 2010/C 340/08 https://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2010:340:0011:0015:IT:PDF ]  [2:  L’UE ha ratificato la Convenzione. Cosa significa questo? An-Sofie Leenknecht, European Disability Forum (Forum europeo sulla disabilità)http://www.edf-feph.org/eu-has-ratified-convention-what-does-mean ] 


Giustizia e diritti fondamentali sono uno dei settori politici dell’UE. La Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea riunisce tutti i diritti personali, civili, politici, economici e sociali di cui godono le persone all'interno dell’UE[footnoteRef:3].  [3:  Giustizia e diritti fondamentali, sito web della Commissione europea https://ec.europa.eu/info/topics/justice-and-fundamental-rights_it ] 


L’articolo 26 della Carta dell’UE lo menziona espressamente:
"L’Unione riconosce e rispetta il diritto delle persone con disabilità di beneficiare di misure intese a garantirne l’autonomia, l’inserimento sociale e professionale e la partecipazione alla vita della comunità."[footnoteRef:4] [4:  Carta UE, articolo 26] 


Se, come menzionato sul sito web dell’UE, "La Carta, infatti, non conferisce alla Commissione un potere generale nel campo dei diritti fondamentali". Può intervenire solo se è coinvolto il diritto dell’Unione (ad esempio, quando viene adottata una normativa europea o una misura nazionale attua una normativa europea in modo incompatibile con la Carta)"[footnoteRef:5].  [5:  Incorporare i diritti fondamentali nel processo legislativo dell’UE, sito web della Commissione europea https://ec.europa.eu/info/aid-development-cooperation-fundamental-rights/your-rights-eu/eu-charter-fundamental-rights/application-charter/incorporating-fundamental-rights-eu-legislative-process_en#strategy ] 


Poiché attualmente stiamo affrontando una pandemia e una crisi sanitaria, vorremmo concentrarci più specificamente - anche se tutti gli articoli della CDPD sono di pari importanza per questa materia - sull’articolo 11 della CDPD, che è particolarmente rilevante al momento. 
Infatti, l’articolo 11 della CDPD delle Nazioni Unite menziona specificamente le situazioni di rischio e le emergenze umanitarie: 
"Gli Stati parti adottano, in conformità agli obblighi derivanti dal diritto internazionale, compreso il diritto internazionale umanitario e il diritto internazionale in materia di diritti umani, tutte le misure necessarie per garantire la protezione e la sicurezza delle persone con disabilità in situazioni di rischio, incluse le situazioni di conflitto armato, le emergenze umanitarie e le catastrofi naturali."[footnoteRef:6] [6:  CDPD delle Nazioni Unite, articolo 11] 


Dal 1988, Inclusion Europe rappresenta le persone con disabilità intellettive e le loro famiglie in Europa e si batte per la loro parità di diritti e la piena inclusione in tutti gli aspetti della vita.
Inclusion Europe rappresenta attualmente 79 organizzazioni membri in 39 Paesi europei. 
Fin dall'inizio dell’emergenza Covid-19, Inclusion Europe si è adoperata per informare i nostri membri e fornire informazioni in Facile da leggere e raccogliere informazioni dai nostri membri su quello che stava succedendo nello Stato membro. 

Vorremmo richiamare l’attenzione della commissione su diversi casi di leggi nazionali incompatibili con la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità o con la Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea e chiediamo alla stessa di concentrarsi sulle misure da adottare per proteggere le persone con disabilità intellettive e le loro famiglie. 


La situazione che osserviamo in alcuni Paesi: 

· Persone con disabilità intellettive ammalate di Covid-19
· Persone che non ricevono cure mediche per le loro condizioni, perché sono troppo "difficili"; 
· Comunicazione: nessuna possibilità di capire cosa stia succedendo, elevati livelli di stress e di ansia e nessuna possibilità di essere accompagnati da una persona per spiegare quello che accade; 
· Direttive sul triage molto scioccanti negli ospedali che hanno l’obiettivo molto chiaro di non prendersi cura delle persone con disabilità perché queste hanno poche possibilità di guarigione e la loro vita non è comunque "degna" di essere vissuta
· L’accesso all'assistenza sanitaria che le persone avevano ogni giorno prima della crisi
· Le persone vengono abbandonate senza alcun supporto, come ha dichiarato l’Alleanza internazionale per la disabilità, "le persone con disabilità non muoiono solo a causa del coronavirus, stiamo morendo anche per l’assenza di servizi dovuta alla mancanza di sostegno socioeconomico". 
· I bambini sono senza istruzione perché le scuole non possono comunicare con loro e le famiglie vengono lasciate da sole nella gestione di tutto, dall’alimentazione all’istruzione
· Dato che la situazione dell’istruzione in tutta Europa era a malapena inclusiva prima della crisi e l’istruzione era molto segregata... la situazione in tutta Europa in tempo di crisi è diventata catastrofica. I bambini non possono contare su persone incaricate di assisterle, in quanto il lavoro svolto dalle stesse non è considerato un "lavoro essenziale" in molti Paesi dell’UE. 
· Incapacità di raggiungere parenti e amici e di avere una normale conversazione umana?
· Le persone che si trovano nelle cosiddette "case di cura"/negli istituti di assistenza sono sotto isolamento. Ciò significa che le famiglie non possono far loro visita e queste persone sono in realtà ad alto rischio di essere contaminate, poiché non c'è, come è stato detto più volte, alcun materiale protettivo in quegli istituti. 
· Questo fa davvero luce su quello che i grandi istituti di "assistenza" residenziale sono in realtà: pentole a pressione di rischi e problemi e non "spazi sicuri" come vengono solitamente venduti. [footnoteRef:7] [7:  The Plight of Europe's disabled under coronavirus, Milano Šveřepa, EU Observer, 21 aprile 2020 https://euobserver.com/opinion/148118 ] 


Per concludere, la situazione è piena di paradossi tra le persone che vivono in istituti e che vorrebbero tornare in famiglia, ma a cui è proibito, e quelle che sono "bloccate" con le loro famiglie quando l'unica cosa che vorrebbero più di ogni altra cosa è l’indipendenza! 

Il coronavirus e l’isolamento mettono in evidenza l’attuale segregazione e discriminazione verso le persone con disabilità intellettive, soprattutto nell’accesso all'assistenza sanitaria.
Ciò che l'emergenza coronavirus fa a milioni di loro in tutta Europa è peggiorare questi aspetti della vita quotidiana[footnoteRef:8] [8:  The Plight of Europe's disabled under coronavirus, Milano Sverepa, EU Observer, 21 aprile 2020 https://euobserver.com/opinion/148118 ] 



Misure concrete che l’UE potrebbe adottare per proteggere le persone con disabilità intellettive

Per quanto riguarda la risposta immediata in materia di salute è opportuno assicurarsi che sia compatibile con la Carta dell'UE e con la CDPD, tenendo presente che tutte le vite sono uguali e che nessuna terza persona può essere considerata in grado di giudicare se la vita di un individuo valga la pena di essere vissuta oppure no. 

"Qualsiasi prospettiva realistica di un’uscita dall’isolamento indotto dal coronavirus non porterà alcun sollievo alle persone con disabilità intellettive, ma rappresenterà solo il simbolico inizio di un lungo periodo di danni e sofferenza, lontano dall’attenzione dei media.
Anche se le cose torneranno alla normalità, alla situazione pre-pandemica, le persone con disabilità continueranno a essere separate dalle loro comunità e dalle scuole; le famiglie dovranno fornire la maggior parte delle cure e del sostegno e lottare per ogni centimetro di progresso e di riconoscimento; le persone con disabilità intellettive continueranno pertanto a non ricevere un’adeguata assistenza sanitaria.
Per quanto sgradevole possa sembrare, sarebbe comunque meglio di ciò che dobbiamo temere di più: le ripercussioni finanziarie e la riduzione dei servizi. 
Abbiamo visto l’impatto letale della crisi finanziaria del 2009: servizi chiusi, riduzione delle prestazioni sociali e di invalidità, disoccupazione di massa e, infine, il peso che questo ha avuto sul benessere e sulla vita delle persone.
[Per questo motivo, per evitare una tale tragedia, è fondamentale che] le autorità nazionali e dell’UE assicurino che i miliardi di iniezioni economiche post-coronavirus siano destinate in primo luogo alle persone con disabilità e ad altri gruppi "vulnerabili". 
Finora i segnali non sono incoraggianti e la comunicazione si concentra sulle imprese e sull’occupazione, sull’utilizzo dei fondi di coesione dell’UE per finanziare qualsiasi misura anti-coronavirus necessaria. 
Gli affari e l’occupazione sono importanti, ma esiste anche altro. Il denaro prelevato adesso dai fondi di coesione verrà perso in seguito. L'economia trickle-down non funziona, come molti giustamente sottolineano guardando oltreoceano.
[…]
Ciò di cui c'è bisogno è che i servizi relativi alla disabilità tornino alla normalità in via prioritaria e siano quindi tra i primi a essere usufruibili all’"uscita dal periodo di isolamento". 
Servono misure finanziarie post-coronavirus che non solo vengano estese alle persone con disabilità intellettive e alle loro famiglie, ma che abbiano in questa categoria il loro punto di partenza."[footnoteRef:9] [9:  The Plight of Europe's disabled under coronavirus, Milano Sverepa, EU Observer, 21 aprile 2020 https://euobserver.com/opinion/148118 ] 
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